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PREMESSO:

· che l’art. 8 del decreto legge 23/6/1995, n. 244, convertito nella legge 8/8/95, n. 341 ha previsto tra gli strumenti di programmazione negoziata quello dei “Patti territoriali” ed ha attribuito al CIPE il compito di approvare i singoli documenti nonché di stabilire gli indirizzi generali per l’attuazione;

· che sia nell’Accordo per il Lavoro intervenuto tra il Governo e le Forze sociali il 24/9/96 che nella delibera del CIPE in data 21/3/97, in relazione alla necessità di assicurare sull’intero territorio nazionale le più favorevoli condizioni ambientali, funzionali all’attrazione di investimenti ed ad ogni altra iniziativa economica, viene auspicata l’adozione in alcune aree del paese di un programma di misure straordinarie in tema di ordine e sicurezza pubblica, di modo che agli strumenti di programmazione negoziata si accompagnino “protocolli di intesa” diretti ad intensificare la collaborazione tra Organi competenti in materia di o rdine pubblico, Enti Locali e Forze Sociali ai fini del rafforzamento della legalità;

· che nell’area a nord est della provincia di Napoli, comprendente i comuni di Acerra, Afragola, Brusciano, Caivano, Cardito, Castello di Cisterna, Mariglianella e Pomigliano d’Arco, per interrompere un processo di involuzione con rilevanti effetti negativi, è stato stipulato, in data 18/12/96, tra numerosi soggetti istituzionali, sociali ed economici, il “Patto Territoriale Area Nord-Est della provincia di Napoli”, con l’obiettivo di recuperare il patrimonio produttivo, imprenditoriale e professionale ivi esistente, nonché di avviare un piano integrato di sviluppo attraverso una coerente attività di sostegno e di programmazione che si articola nelle seguenti linee strategiche:

a) ampliamento, riqualificazione e riordino delle zone destinate ad accogliere insediamenti produttivi;

b) sviluppo delle piccole e medie imprese locali, dotandole di servizi efficienti per aumentarne la capacità di inserimento nel mercato e la competitività;

c) rilancio del settore agricolo attraverso una stretta correlazione tra orientamenti produttivi e sbocchi di mercato;

d) riorganizzazione e razionalizzazione del tessuto produttivo e promozione di nuove imprese in funzione di poli produttivi;

e) recupero, valorizzazione e tutela dell’ambiente, delle sue risorse naturali e del patrimonio culturale;

f) miglioramento dell’efficienza dell’attività complessiva delle pubbliche amministrazioni;

g) riconduzione dell’economia sommersa nell’ambito della legalità;

h) creazione di servizi di supporto all’impiego in grado di favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro;

i) attivazione di un programma di formazione e riqualificazione professionale;

j) azione di maggiore contrasto alla criminalità ed alla microcriminalità, anche sotto l’aspetto educativo mediante la diffusione della cultura della legalità tra i giovani nell’ambito della scuola;

k) promozione di strumenti di finanza innovativa;

· che in data 11 aprile 1997 il “Patto Territoriale Area Nord-Est della Provincia di Napoli”, su richiesta della Commissione dell’Unione Europea, è stato prescelto dal Ministero del Bilancio, insieme ad altri nove patti, per partecipare ad un’esperienza pilota in materia di patti territoriali per l’occupazione;

CONSIDERATO:

· che l’attivazione del patto territoriale costituisce un’opportunità di grande rilievo per il rilancio dell’area in questione, dove l’accentuato degrado del territorio, il disordinato assetto urbanistico, la debolezza e frammentazione dell’apparato produttivo, la carenza di infrastrutture hanno determinato nel tempo una situazione economica di stagnazione totale, che ha raggiunto livelli di vera e propria emergenza sul piano dell’occupazione;

· che l’intensa attività già svolta sul territorio per la promozione di tale iniziativa ha determinato un’ampia adesione sotto l’aspetto progettuale, che di per sé sola costituisce espressione della vitalità e potenzialità delle forze imprenditoriali presenti nell’area;

· che gli interventi prioritari riguardano la realizzazione delle seguenti iniziative:

a) riorganizzazione del territorio produttivo attraverso la realizzazione di poli produttivi ed aree attrezzate;

b) rete di centri di servizi alle imprese;

c) centri integrati per la logistica e la commercializzazione;

d) destagionalizzazione delle produzioni agroalimentari;

e) riduzione dell’impatto ambientale;

f) riqualificazione urbana;

g) realizzazione di un laboratorio per l’occupazione finalizzato ad individuare un insieme integrato di strumenti e di politiche del lavoro che agiscano sia sul versante della domanda di lavoro sia su quello dell’offerta;

h) servizi alla persona, alla comunità e al territorio;

i) realizzazione di centri culturali e di strutture sportive e per il tempo libero;

PRESO ATTO:

· che è in via di costituzione una società consortile per azioni provvisoriamente denominata “Partenariato e Sviluppo”, a prevalente capitale pubblico, che assumerà la funzione di soggetto responsabile dell’esecuzione e gestione del Patto Territoriale;

· che da esponenti delle Istituzioni territoriali locali e delle diverse Forze sociali viene costantemente rappresentata l’esigenza di più efficace tutela della sicurezza, intesa nell’ottica complessiva di un’intensificazione dei controlli mirati a prevenire e reprimere ogni possibile tentativo di infiltrazione della malavita organizzata nel mercato del lavoro, nella fase di aggiudicazione degli appalti e nel controllo degli investimenti, nonché nello svolgimento dei lavori presso i cantieri e nell’esercizio delle attività produttive;

RITENUTO:

· che per il pieno successo di tali iniziative, che, secondo le previsioni, potranno determinare una efficace risposta occupazionale, si rende necessario creare condizioni ambientali favorevoli, attraverso un più esteso e capillare controllo del territorio nonché attivando, da parte dei soggetti firmatari del presente protocollo, ogni altra misura tendente a rafforzare situazioni di legalità;

· che lo sviluppo economico e sociale nella provincia di Napoli non può essere negativamente condizionato ed ostacolato da diseconomie ambientali che impediscono il normale svolgimento delle attività produttive;

· che per avviare e portare a compimento il processo di sviluppo economico e di rivitalizzazione del tessuto produttivo occorre procedere alla predisposizione di un programma di misure straordinarie in materia di ordine e sicurezza pubblica dirette ad assicurare l’efficacia delle azioni connesse alla realizzazione degli obiettivi.

TANTO PREMESSO E RITENUTO

I soggetti indicati in epigrafia stipulano il seguente protocollo d’intesa.

Art. 1

(ambito territoriale ed oggetto)

Il presente “Protocollo d’Intesa” ha efficacia nell’ambito del territorio che comprende le aree dei comuni di Acerra, Afragola, Brusciano, Caivano, Cardito, Castello di Cisterna, Casalnuovo,  Mariglianella e Pomigliano d’Arco ed ha per oggetto, nel quadro complessivo delle iniziative tese al recupero e allo sviluppo dell’area a nord – est della provincia di Napoli, la definizione di interventi in materia di ordine e sicurezza su tale territorio.

Tali interventi, nel contesto di un più efficace coordinamento delle attività, si concretizzeranno:

· nel capillare controllo del territorio da effettuarsi attraverso una mirata sorveglianza dei cantieri di lavoro e degli opifici industriali, anche attraverso l’utilizzazione di strumenti telematici, al fine di stroncare eventuali tentativi di estorsione e/o azioni di disturbo;

· nella istituzione di linee telefoniche “speciali” per consentire l’immediata segnalazione di atti atti intimidatori tendenti ad ostacolare il regolare svolgimento delle attività dei cantieri e produttive in genere;

· nel controllo degli assi viari, della viabilità minore e della rete ferroviaria delle aree interessate conseguentemente anche ad iniziative già in corso da parte del Ministero dell’Interno;

· nell’intensificazione dell’attività info-investigativa nel settore degli investimenti, dei movimenti di capitali delle imprese aggiudicatarie di opere pubbliche e dell’intero ciclo lavorativo degli appalti;

· nella verifica del rispetto delle norme in materia di avviamento al lavoro, di igiene e sicurezza del lavoro, di tutela dei lavoratori e degli accordi sindacali sulla gestione del mercato del lavoro;

· nella predisposizione di rapidi percorsi burocratici concertati con le Amministrazioni pubbliche per rendere disponibili le aree individuate per la realizzazione dei poli produttivi;

· nell’attivazione, da parte delle associazioni datoriali e dei soggetti di promozione industriale, di meccanismi di garanzia per facilitare l’accesso al credito delle imprese e prevenire, in tal modo, il fenomeno dell’usura.

Art. 2

(vigilanza sull’attuazione del protocollo d’intesa)

Ferme restando le competenze istituzionali dei diversi Organi, al fine di sovrintendere alla puntuale attuazione del presente protocollo d’intesa, viene costituito un “Osservatorio”, presieduto dal Prefetto di Napoli e composto da rappresentanti:

· della Regione Campania

· dell’Amministrazione Provinciale

· dei Comuni interessati

· del Consorzio A.S.I.

· della Direzione Regionale del Lavoro

· della Direzione Provinciale dell’I.N.P.S.

· della Direzione Provinciale dell’I.N.A.I.L.

· delle Associazioni imprenditoriali

· delle Organizzazioni sindacali

· della “Partenariato e Sviluppo S.p.A.”

· della NAC – ITALIA LAVORO

All’Osservatorio dovranno periodicamente essere fornite, da parte della costituenda società responsabile della attuazione e gestione del “patto Territoriale”, puntuali e tempestive informazioni sugli interventi in procinto di essere realizzati e sulle eventuali loro variazioni rispetto al piano previsto, con l’indicazione delle imprese affidatarie dei lavori da eseguire, della procedura di affidamento delle opere, del numero dei lavoratori che saranno occupati e dei criteri di assunzione degli stessi. 

Art. 3

(durata dell’intesa)

Il presente protocollo avrà efficacia fino al completamento delle iniziative programmate, il cui accertamento è demandato alla valutazione dell’”Osservatorio” di cui all’art. 2.

Art. 4 

(verifiche periodiche)

Il presente protocollo sarà oggetto di verifiche trimestrali da parte del predetto “Osservatorio”, che ne accerterà l’applicazione con facoltà di apportarvi gli opportuni emendamenti.

Art. 5

(estensione dell’intesa ad altri soggetti e territori)

Il presente protocollo potrà essere esteso ad altri soggetti nonché includere nuovi territori nel suo ambito di applicazione, in relazione ai diversi momenti dell’attuazione delle iniziative di cui agli accordi programmatici.
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